
Dal Piazzale
all'antennona
auspici e diktat
finiti nel nulla
L'impianto Wind in via Martell i
è sempre a l suo posto. Tutto fermo
per Miche lange lo. Ok so lo i dehors

C'ERA una volta l'antenna Wind. Anzi no, c'è ancora.
Sul tetto di Eataly di via Martelli, a pochi metri dalla cu-
pola del Duomo svetta ancora per 8 metri, E lo stesso
sindaco Dario Nardella convenne lo scorso febbraio
che «non è una bella cosa». Tanto che il primo marzo
successivo l'assessore all'edilizia Lorenzo Perra si pre-
sentò davanti al consiglio con una minacciosa dichiara-
zione d'intenti: «Faremo smontare l'antenna davanti
al Duomo». Solo che da allora sono passati quattro me-
si. E l'antenna è ancora li. Che fine ha fatto il diktat di
Nardella-Perra?

Si sia trattato o meno di una fuga in avanti rispetto
agli stessi uffici comunali, decisa sull'onda della denun-
cia scandalizzata di Tommaso Grassi e Giacomo Trom-
bi, allora Sel e oggi Sinistra italiana, i fatti non cambia-
no. Le parole del sindaco non hanno avuto seguito. E a
quanto trapela dagli uffici ancora non ci siamo: neppu-
re a breve si prevede la rimozione. Il bello è che Nardel-
la si era spinto anche oltre: «Non sono rimasto per nien-
te contento, dobbiamo verificare come è andata, se ci
sono responsabilità degli uffici le faremo emergere»,
disse sempre a febbraio. Perché, come si ricorderà, Pa-
lazzo Vecchio si è palleggiato
per mesi la pratica dell'anten-
na e alla fine è scattato il silen-
zio-assenso a favore della Wind.
Solo a termini ormai scaduti gli
uffici comunali arrivarono a for-
mulare un parere negativo?
Com'è stato possibile? A chi e
dove deve essere attribuito il ri-
tardo? Sono le domande che lo
stesso sindaco confessò pubbli-
camente. Ma a quattro mesi di
distanza neppure questi inter-
rogativi hanno avuto una rispo-
sta. O almeno, se poi l'hanno
avuta, il Comune non l'ha fatto
sapere.

Sui dehors di piazza Duomo,
almeno, l'amministrazione è
stata conseguente. Giusto o
sbagliato che fosse, visto che la
concessione era stata rilascia-
ta, aveva detto di voler togliere
pedane e coperture che ostaco-

SCIUPA LO SKYLINE
L'antenna Wind che "oscura" la
cupola di Santa Maria dei Fiore:
Palazzo Vecchio promise di farla
togliere ma in realtà era stata
montata grazie al
silenzio-assenso dei suoi uffici

lavano «la vista prospettica del Duomo» . Così è stato
fatto. A parte la pedana di Scudieri, considerata ines-
senziale ai fini della tutela visiva del Duomo, e le Botte-
ghe di Donatello all'angolo con via de' Servi, ancora in
piedi dietro la cupola grazie alla sospensiva ottenuta
dal Tar, il resto dei dehors è stato sostituito dai tavolini
che oggi campeggiano solitari sotto il sole.

Per il Piazzale Michelangelo invece le cose non sono
andate altrettante lisce. Chi lo dice? Un semplice car-
tello di pericolo stretto con il fil di ferro alla balaustra
arrugginita che corre alla sinistra delle scale, per chi
guarda il panorama della città. Un cartello segnaletico
posto li chissà quando per segnalare il buco esistente
proprio sulla superficie della balaustra. Sopravvissuto
anche alla fatidica data ormai trascorsa da un paio di
settimane: «11 15 giugno partirà il primo lotto per rifa-
re le balaustre, un investimento di un milione di euro
con cui noi le rifaremo tutte nell'arco di un anno», era-
no state le parole del sindaco Nardella. E ancora: «Ri-
spetteremo il piano presentato il 14 febbraio del 2016,
per 5 milioni di euro di investimenti in tre anni, che pre-
vede interventi sulla scalinata monumentale eli giardi-
no dell'Iris e la riqualificazione dei bastioni». Che è suc-
cesso? Anche in questo caso un auspicio e un desiderio
che poi non è stato tradotto in atti concreti dagli uffici
comunali. E ancora ieri di cantieri e di lavori in corso, al
Piazzale, nessuna traccia.

Neppure la Piazza del Carmine pedonalizzata a gen-
naio 2015 ha ritrovato una nuova vita. Lo stesso sinda-
co ammette che qualcosa non ha funzionato: la piazza
non è più il parcheggio a cielo aperto che era ma i pro-
getti sono rimasti teoria: «Non toglieremo un solo po-
sto auto», disse Nardella annunciando nuove aree di so-
sta nelle zone circostanti. «Toglieremo però l'abbando-
no e l'incuria», promise anche Nardella.
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